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Prot.n. 2909/C14        Milano, 5/10/2021 

 

 

Oggetto: atto di indirizzo del dirigente scolastico per l’aggiornamento del piano triennale dell’offerta 

formativa per l’anno scolastico 2021/22 e predisposizione Ptof per il triennio 2022/25(art.1, comma 14, 

legge n.107/2015). 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della Legge 

107/2015; 

VISTO il Piano Triennale dell’offerta formativa per il triennio 2019 – 2022; 

VISTI i decreti attuativi della L. 107/2015; 

VISTE le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione 2012; 

VISTE le Indicazioni Nazionali e nuovi scenari del 22/02/2018; 

VISTE le Raccomandazioni europee del 22/05/2018 sull’apprendimento permanente; 

VISTO il D.Lgs. 96/2019 disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 66/2017 “Norme per la 

promozione  dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità”, a norma dell’art. 1, 

commi 180 e 181; 

VISTA la Nota MIUR AOODGOSV n. 7851 del 19/05/2020 avente per oggetto “Sistema Nazionale di 

Valutazione –Aggiornamento documenti strategici della scuola”; 

VISTA la Legge 92/2019, il DM 35 del 22 giugno 2020 e le allegate Linee Guida relative 

all’insegnamento dell’Educazione Civica; 

VISTO il Piano Scuola 2021/2022; 

VISTE le Linee guida per la didattica digitale integrata;  

VISTO il DM n. 80 del 03/08/2020 – Linee Guida 0-6 anni;  

VISTO         il Piano Nazionale Scuola Digitale; 

VISTO il D.L. 105/2021 che estende lo stato di emergenza sanitaria al 31/12/2021; 

TENUTO CONTO del Piano di sicurezza del nostro Istituto elaborato nel rispetto delle misure di prevenzione 

e contenimento della diffusione del contagio da Covid-19; 

VISTE  le Linee di indirizzo proposte dalla società Italiana di Pedagogia Speciale per una scuola 

inclusiva e sul rientro a scuola degli alunni e delle alunne e degli studenti e delle 

studentesse con disabilità nelle scuole di ogni ordine e grado; 

CONSIDERATE      le esigenze delle famiglie e dei vari portatori di interesse; 
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TENUTO CONTO  che il PTOF costituisce il documento rappresentativo dell’identità dell’Istituto e quindi 

delle scelte educative e organizzative, della progettazione curricolare ed extracurricolare, 

dell’organizzazione spazio- temporale, della valorizzazione delle risorse umane per la 

realizzazione del successo formativo di alunne e alunni; 

TENUTO CONTO  delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali presentate    

dagli Enti Locali e dai servizi socio-sanitari del territorio;  

TENUTO CONTO delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali,     

sociali ed economiche operanti nel territorio; 

TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti in occasione   

degli incontri formali e informali; 

TENUTO CONTO delle criticità indicate nel Rapporto di Auto Valutazione (RAV) e dei percorsi di 

miglioramento individuati nel Piano Di Miglioramento (PDM); 

VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di   

misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e 

regionale e del background socio-economico e familiare; 

TENUTO CONTO  delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso modelli 

orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, orientati allo 

sviluppo delle competenze; 

CONSIDERATE   le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico-didattica e per il 

miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di approfondimento e delle 

sollecitazioni continue offerte sia in situazioni formali che informali; 

 

EMANA 

 

al collegio dei docenti, ai fini della elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022/25, il 

seguente 

 

 

ATTO DI INDIRIZZO 

 

Il presente Atto costituisce l'indirizzo relativo al P.O.F. a.s. 21/22 e al P.O.F. Triennale 2022/2025 e intende 

configurare un modello di scuola in grado di esplicitare, attraverso scelte gestionali e organizzative, il 

comune credo pedagogico e l’unitarietà delle scelte curricolari e progettuali. 

In relazione ai traguardi da realizzare il Dirigente indica come strategiche le seguenti aree di intervento: 

 

 rendere ancora più efficaci ed efficienti le modalità di comunicazione all’interno e all’esterno della 

scuola da parte di tutti i soggetti a vario titolo coinvolti mediante l’utilizzo ottimale della piattaforma della 

scuola, del registro elettronico, del sito con sezioni dedicate; 

 valorizzare la didattica a distanza, in modalità sincrona e asincrona, anche in condizioni di 

normalità, per attività di recupero, potenziamento, svolgimento di itinerari didattici volti alla 

valorizzazione delle eccellenze, alla partecipazione a gare e, per garantire a ciascuno lo sviluppo delle 

potenzialità individuali; 

 personalizzare e individualizzare i percorsi didattici in presenza e/o a distanza per garantire a tutti e 

a ciascuno la valorizzazione delle potenzialità individuali; 

 prediligere una progettazione per competenze fondata su nodi concettuali, piuttosto che una 

didattica di tipo trasmissivo-sequenziale, in modo da potere affrontare agevolmente eventuali 

cambiamenti repentini 

 garantire modalità valutative eque e di tipo formativo che possano conservare lo loro valenza sia 

nella didattica in presenza sia nella didattica a distanza; 

 svolgere l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, oltre che sulla Costituzione e sullo 

sviluppo sostenibile, focalizzando l’attenzione anche sulla cittadinanza digitale; 

 formare il personale docente per implementare le competenze tecnologiche acquisite nel periodo di 

sospensione delle attività didattiche in presenza, e del personale ATA per una nuova organizzazione 

del lavoro flessibile, in presenza ed eventualmente da remoto. 



 

Scelte educative, curricolari, extracurricolari e organizzative 

I percorsi formativi in tutti e tre gli ordini devono fornire le basi per il successivo percorso di istruzione e 

formazione, offrendo un fondamentale contributo alla crescita umana e civile di ciascun allievo. Per tali ragioni, 

in continuità con quanto già progettato e realizzato negli anni scolastici precedenti, andrà posta la massima 

attenzione alla realizzazione di un curricolo verticale che consenta di non perdere mai di vista le mete da 

raggiungere, costruendo un itinerario di studio e di apprendimenti che rispettino le individualità riconoscendo i 

talenti. Ogni alunno, infatti, ha peculiarità proprie che vanno rispettate, e proprio per questo motivo “alla scuola 

spetta il compito di fornire supporti adeguati affinché ogni persona sviluppi un’identità consapevole ed 

aperta…” al fine di favorire l’autonomia di pensiero degli studenti, orientando la didattica alla costruzione di 

saperi a partire da concreti bisogni formativi. È chiaro, quindi, che tutte le attività progettate dovranno mirare ad 

accompagnare gli allievi lungo un percorso che ha come obiettivo principale l’acquisizione degli strumenti 

necessari a trasformare tutte le loro conoscenze ed esperienze in competenze finalizzate alla loro crescita socio - 

culturale durante tutto l’arco della vita.  

In questo quadro, il coinvolgimento e la collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’Istituto, la 

motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la partecipazione attiva e costante, la 

trasparenza, la messa in atto di un modello operativo improntato al miglioramento continuo, chiamano in causa 

tutti, quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari; essi sono elementi 

indispensabili alla costruzione e implementazione di un Piano che non sia solo adempimento burocratico, ma 

reale strumento di lavoro, in grado di valorizzare le risorse umane e strutturali, di dare senso ed indicazioni 

chiare ai singoli e all’istituzione nel suo complesso. 

Si farà riferimento in particolare ai seguenti documenti:  

1. Indicazioni Nazionali per il curricolo  

2. la legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica”  

3. Competenze chiave per la cittadinanza attiva dell’Unione Europea: (Le indicazioni del 2012 fanno 

riferimento solo alle Competenze chiave europee):  

 competenza alfabetica funzionale;  

 competenza multilinguistica;  

 competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria;  

 competenza digitale;  

 competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare;  

 competenza in materia di cittadinanza;  

 competenza imprenditoriale;  

 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

4. Obiettivi strategici indicati nel Programma ET 2020 (Education and Training 2020 - Istruzione e Formazione 

2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona per promuovere l’equità, la coesione sociale e la 

cittadinanza attiva.  

Il Curricolo dovrà pertanto essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della proposta 

formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna a dare a tutti 

adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo livello di sviluppo possibile per ognuno. 

Saranno individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al potenziamento e alla valorizzazione del merito 

degli studenti. La scuola, inoltre, dovrà garantire l’Unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento, indicati 

nel Profilo dello studente, dei percorsi scolastici fanno riferimento agli obiettivi formativi specifici dei diversi 

gradi scolastici e delle loro articolazioni, ma promuovono anche un’impostazione pedagogica volta a superare 

la frammentazione e l’isolamento dei saperi e delle competenze. 

 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità ( L 107/15 art.1 c. 7):  

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche: italiano, inglese e altre lingue straniere  

b) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

c) Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo 

critico e consapevole dei social network e dei media;  



e) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano con 

riferimento all’alimentazione , all’educazione fisica e allo sport 

f) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la valorizzazione 

dell’educazione interculturale ed alla pace. 

g) Educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere da sviluppare curricularmente come 

area integrata interdisciplinare; 

h) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di 

innovazione dell’istituto;  

i) Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per l’insegnamento, 

apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli allievi, anche in ragione della didattica a 

distanza, già sperimentata e da potenziare prescindendo lo stato di pandemia attualmente dichiarato  

l) Individualizzazione e personalizzazione dell’insegnamento.  

m)Iniziative culturali in collaborazione con il territorio 

n) Prevedere azioni di ricerca e sperimentazione di modalità, metodologie e strategie efficaci finalizzate alla 

realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni; 

o) Implementare forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe in 

atto da singoli o da gruppi di docenti, nonché dei prodotti – risultati degli studenti; 

 

 

 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO; ESITI DEGLI STUDENTI  

• Maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI sia tra le classi sia entro le classi stesse.  

• Miglioramento negli esiti delle prove INVALSI, in modo che risultino in linea con la  media nazionale e 

coerenti con i risultati scolastici generali;  

• Miglioramento delle competenze di cittadinanza e costituzione degli alunni, sviluppo di comportamenti 

responsabili, orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella società, nella vita.  

• Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli studenti.  

• Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali.  

• Incremento delle competenze nelle lingue comunitarie anche attraverso un curricolo verticale che dall'infanzia 

introduca la lingua straniera per poi proseguire nel percorso scolastico anche attraverso il conseguimento di 

certificazioni esterne.  

• Potenziamento delle competenze informatiche  

• Curricolo digitale  

 

 

COMPETENZE E RISULTATI SCOLASTICI  

• Adozione di una didattica (e, di conseguenza, di un'organizzazione) flessibile, che privilegi l'utilizzo del 

metodo cooperativo, superando la didattica trasmissiva in favore di uno sviluppo delle competenze del "saper 

fare”.  

• Predisposizione di ambienti di apprendimento innovativi, adatti alle attività di apprendimento e alla promozione 

del senso di responsabilità e collaborazione, nonché alla scoperta e al piacere di apprendere insieme. 

• Realizzazione di laboratori inclusivi  

• Verifica dei risultati degli allievi nelle competenze trasversali e nelle diverse discipline anche attraverso prove 

comuni standardizzate e in continuità tra i diversi ordini di scuola.  

• Progettazione di percorsi didattici e attività a classi parallele e in continuità con la piena condivisione tra i 

docenti di traguardi, obiettivi, contenuti, metodi, criteri e griglie di valutazione (revisione del curricolo 

verticale, lavoro a classi aperte e in codocenza, somministrazione di prove comuni, condivisione tra plessi e 

ordini degli strumenti per la valutazione).  

• Realizzazione di prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a conclusione d'anno. 

• Ricerca e applicazione di strategie didattiche da condividere con i colleghi durante le riunioni dedicate alla 

didattica, in modo che quei momenti siano luoghi di studio e autentico confronto per il miglioramento.  

• Progettazione di "sportelli didattici" di recupero e potenziamento.  

• Coinvolgimento di tutti i docenti in un costante lavoro di confronto, condivisione e crescita professionale 

(anche attraverso la formazione), nei dipartimenti disciplinari e in ogni possibile occasione di 

programmazione/verifica comune (l'Istituto, soggetto a un frequente ricambio di docenti deve lavorare 

costantemente per realizzare appieno un progetto didattico-educativo in cui si possa identificare al meglio tutta 

la comunità educante). 



 

CONTINUITA' E ORIENTAMENTO  

• Progettazione di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di sé che tendano al traguardo 

dell'autoconsapevolezza degli alunni e li orientino nella progressiva costruzione di un loro "progetto di vita".  

• Progettazione di attività didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di favorire un 

avvicinamento degli studenti allo step successivo del proprio percorso scolastico.   

• Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune e condiviso 

nell'istituto.  

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: INCLUSIVITA'  

• Adeguamento del Piano per l’Inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e dalle loro 

famiglie.   

• Traduzione del Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà di integrazione, al 

potenziamento delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al sostegno per le famiglie.  

• Attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con BES anche 

attraverso la mediazione psicologica.  

• Riconoscimento precoce dei disturbi del linguaggio e progettazione di attività di recupero.  

• Incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e la 

collaborazione con i servizi sociali, e offrendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica.  

 • Garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di discriminazione, di 

cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana (artt. 3, 4, 29, 37, 51). 

 Implementazione di forme comuni di stesura dei PEI su base ICF (Piattaforma COSMI) 

 

Il Piano dovrà pertanto includere:  

 

• l’offerta formativa; 

• il curricolo verticale caratterizzante;  

• le attività progettuali;  

• i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s;  

• le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso  

(Legge n. 107/15 comma 16),  

• l’attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12),  

• la definizione delle risorse occorrenti, attuazione principi pari opportunità, parità dei sessi, lotta alla 

violenza di genere e le discriminazioni, (con specifico impegno alla realizzazione di attività di 

sensibilizzazione); 

• i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico e dei 

talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 

• le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano 

come L2, 

• le attività e progetti volti all’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali;  

• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale; 

 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura delle docenti della Commissione” Ptof”,individuata dal Collegio 

docenti, per essere portato successivamente all’esame del Collegio stesso.  

CONCLUSIONE 

Consapevole dell’impegno che i nuovi adempimenti comportano e del senso di responsabilità con cui 

ciascuno assolve i propri compiti, ringrazio tutto il personale per la collaborazione e auspico che il lavoro 

di ognuno contribuisca al miglioramento della qualità dell’Offerta Formativa della Scuola. 

Il presente Atto di Indirizzo potrà essere oggetto di revisione, modifiche e/o integrazioni in ragione di 

necessità e bisogni al momento non prevedibili. 

 

Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Elisabetta Abruzzese 

 (firma omessa ai sensi dell’art.3 del d.lgs n.39/1993)                          


